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di Giorgio Michieletto

VARESE — E' caccia grossa al comman-
do di tre o quattro persone che l'altra sera
verso le 21 ha tentato di assaltare un por-
tavalori sul raccordo autostradale Gazza-
da-Varese. Le indagini della Polizia di
Varese sono a tutto campo: sentiti tutti i
testimoni fra cui un carabiniere in pensio-
ne e l'equipaggio portavalori (composto
da tre persone) gli agenti stanno ora in-
crociando i dati a disposizione per indivi-
duare la banda. Il furgone della Vcv («Vi-
gilanza città di Varese») stava rietrando
nella sede di via Stoppada dopo aver rac-
colto gli incassi di diver-
si centri commerciali
dell'alto Milanese e del
Varesotto: non un giro
quotidiano -s piegano gli
investigatori -, ma co-
munque un trasporto ef-
fettuato spesso e che
avrebbe fruttato un botti-
no consistente, forse ad-
dirittura milionario. I ra-
pinatori lo sapevano be-
ne e hanno organizzato il colpo nei mini-
mi dettagli: solo la prontezza di riflessi e
la freddezza della guardia giurata alla
guida (ieri il Savip, sindacato autonomo
vigilanza privata, si è congratulato per
l’abilità del collega, chiedendo però di
prevedere scorte e adeguate precauzioni
per i furgoni portavalori che fanno la spo-
la fra Varese e Milano) ha evitato che il
colpo andasse a buon fine. Il furgone in-
fatti che procedeva in direzione Varese è
stato speronanto frontalmente da un gros-
so camion Fiat Iveco verde di quelli uti-
lizzati per il trasporto di macerie (che

viaggiava invece in direzione Milano)
sul quale c'erano uno o due rapinatori,
uno dei quali sicuramente con il volto co-
perto da un passamontagna scuro. Il con-
ducente del furgone, dopo aver rimedia-
to una violentissima botta sulla fiancata
è riuscito comunque a forzare quella sor-
ta di posto di blocco che si è trovato da-
vanti. Ma a quel punto da un'Audi nera
che seguiva il furgone sono scese due
persone di cui una con un mitra (o co-
munque con un'arma lunga) in mano e
con il volto coperto da un cappuccio ne-
ro. La guardia giurata nonostante avesse
l'arma puntata contro è riuscita comun-

que a far ripartire il moto-
re del furgone e a scappa-
re verso Varese lancian-
do l'allarme via radio. Il
commando quindi ha ab-
bandonato il camion all'
imbocco dell’autostrada:
tutti sono saliti sulla mac-
china di appoggio fug-
gendo verso Milano. Sul
posto sono arrivate subi-

to le forze dell'ordine avvertite dalle guar-
die giurate della Vcv, ma anche dai molti
automobilisti che stavano percorrendo
quel tratto di strada. Il traffico è stato
bloccato in entrata e in uscita dall’A8 per
oltre tre ore: sono subito partite le indagi-
ni. Fra le certezze solo che il camion usa-
to come ariete è stato rubato qualche gior-
no fa da una ditta di Confienza in provin-
cia Pavia, mentre l'Audi a Trezzano sul
Naviglio alla fine di gennaio. Nessun te-
stimone ha sentito parlare i rapinatori, co-
sa che non permette agli investigatori di
sbilanciarsi sulla loro nazionalità.

IL FATTO Fallita rapina a portavalori

Agguato sulla bretella
È caccia al commando

LE INDAGINI Si cercano analogie con fatti criminosi recenti compiute in una vasta area

Forse la stessa banda di altri colpi

Risultato rubato

in provincia di Pavia

il camion utilizzato

per speronare

il furgone col denaro

VARESE — Teatro dell’assalto falli-
to è la bretella autostradale che colle-
ga l’Autolaghi A8 al centro di Vare-
se, ampliata per un tratto a doppia car-
reggiata, fino all’altezza dello svinco-
lo di via Gasparotto, e rimasta invece
a carreggiata unica (due corsie)
nell’ultimo tratto che giunge verso il
centro di Varese, con sbocco al sema-
foro di via Magenta. Si tratta di una
arteria «incompiuta», sempre molto
trafficata, che per l’occasione ha do-

vuto essere chiusa con uscita delle au-
to prima del punto del drammatico
episodio, anche se molti automobili-
sti sono stati involontari spettatori
dell’accaduto. La tratta Gazzada Va-
rese è in pratica la «porta sud» del ca-
poluogo, una comoda via di accesso
e anche di uscita (dunque di fuga) per
chi tentasse un colpo del genere. Evi-
dentemente i banditi avevano calcola-
to al dettaglio anche questo fattore, la
possibilità cioè di far perdere rapida-

mente le tracce approfittando di quel-
lo che resta uno dei punti più traffica-
ti ma anche più fluidi della circolaizo-
ne stradale alla periferia del capoluo-
go. Con la possibilità oltretutto di
avere a disposizione numerose uscite
«libere» in grado di portare rapida-
mente sulla viabilità ordinaria e di far
raggiungere ogni luogo rendendo po-
co efficaci anche gli immediati posti
di blocco. E infatti la caccia all’uomo
sta continuando da ore.

LA STRADA I malviventi avevano calcolato l’assalto in un punto da dove è molto facile allontanarsi

Teatro dell’azione il raccordo fra l’A8 e la città

VARESE — Le indagini della
squadra Mobile della questura
varesina non segnano battute
di arresto e si cercano anche
collegamenti con rapine della
stessa violenza: una pista porta
anche oltre i confine della re-
gione, in Piemonte, nel Novare-
se. In un primo momento si era
ipotizzato che il commando en-
trato in azione sull'Autolaghi
potesse avere a che fare con
quelli che lo scorso fine setti-
mana ha assaltato l'hotel Conti-
nental di Biandronno dove era
in corso un'asta di privata di

quadri e tappeti, portando via
dalla cassaforte seimila euro in
contanti e facendosi sfuggire
anche un colpo di pistola che
ha ferito alla caviglia un clien-
te dell'albergo. I collegamenti
fra i due episodi - secondo gli
investigatori - non sarebbero
però così evidenti: l'auto usata
per scappare in entrambi i casi
è un'Audi nera, ma questo non

sarebbe un indizio rilevante
considerando la diffusione di
questo tipo di vettura. La "pro-
fessionalità" del commando en-
trato in azione l'altra sera poi
appare nettamente superiore:
anche se il colpo non è andato
a segno per la prontezza di ri-
flessi della guardia giurata alla
guida del portavalori era co-
munque un assalto pianificato

nei minimi dettagli e troppo ri-
schioso per una banda di rapi-
natori improvvisati. I quattro
banditi di Biandronno invece
non sarebbero stati una gang di
professionisti anche se erano ar-
mati con fucili a pompa: dopo
essersi fatti sfuggire un colpo
si sono infatti dati alla fuga sen-
za nemmeo rapinare tutti i
clienti. Gli investigatori poi
escludono ogni colegamento

con l'assalto al deposito dei bus
di Saronno e con quello al Gs
di Busto Arsizio. Le dinamiche
erano in entrambi i casi violen-
te, ma non ci sono abbastanza
elementi per supporre che ad
agire possano essere stati gli
stessi uomini. La rapina dell'al-
tra sera poi ha portato alla men-
te un altro episodio del quale
erano stati tragicamente prota-
gonisti gli uomini del corpo di
vigilanza città di Varese: nel
gennaio 1999 all'Esselunga di
Induno Olona due guardie giu-
rate furono uccise mentre cari-
cavano il furgone portavalori.
 G.M.

SOPRALLUOGO
Agenti al lavoro

dopo il fallito colpo

La bretella autostradale chiusa con il camion abbandonato dal commando
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VARESE — E’ in libreria per le
edizioni del Sole 24 Ore il libro
di Alma Pizzi «Se la terra tre-
ma», in cui Giuseppe Zamberlet-
ti a trent’anni dal terremoto del
Friuli racconta la nascita e lo svi-
luppo della Protezione civile ita-
liana, con una presentazione di
Francesco Cossiga e una prefa-
zione di Riccardo Illy. Oggi alle
11 il volume sarà presentato a
Varese nell’ambito della rasse-
gna «Amor di libro» che si con-
clude domani in piazza Monte
Grappa. Interverrà l’autrice (gior-
nalista economica e direttore re-
sponsabile della tv satellitare Va-
rese Sat) e introdurrà lo stesso
Giuseppe Zamberletti, prima
commissario straordinario e quin-
di alto commissario e ministro
della Protezione civile. A
trent’anni di distanza, per la pri-
ma volta nel libro racconta
l’esperienza di quegli anni pio-
nieristici, le intuizioni, le difficol-
tà, i drammi e i successi conse-
guiti. Altre testimonianze arric-
chiscono il volume approfonden-
do la descrizione di un settore
che non si occupa più solo di pro-
tezione ma anche di prevenzione
e di previsione. Come ricorda
nella presentazione al libro Fran-
cesco Cossiga (Ministro dell’In-
terno al tempo del sisma), Zam-
berletti inventò in quei giorni
«un modello di gestione
dell’emergenza».

IL LIBRO

In «Se la terra trema»
Zamberletti racconta

la sua Protezione civile

VARESE — Gli «Ami-
ci della terra» di Vare-
se propongono al nuo-
vo sindaco creare il
nuovo assessorato allo
«Sviluppo sostenibile
e partecipato» che pos-
sa sovrintendere ai fon-
damentali temi di
Agenda 21, Tempi del-
la città, Varese euro-
pea, Mobilità sostenibi-
le, Risparmio energeti-
co e delle risorse am-
bientali. «Questa inizia-
tiva - ha detto ieri il pre-
sidente Arturo Borto-
luzzi - darebbe un forte
valore aggiunto a tutta
la macchina comunale
che potrebbe essere ar-
ricchita da una figura
nuova quale il City ma-
nager». «Auspichiamo
che il sindaco Fontana
- aggiunge Bortoluzzi -
voglia anche con urgen-
za nominare un mobili-
ty manager. Verrebbe
così sanata una forte
inadempienza del Co-
mune di Varese. Resta
chiaro che una siffatta
indispensabile figura
dovrebbe preludere ad
una pianificazione del-
la mobilità non più co-
me in passato basata
sull'estemporaneità ma
su iniziative di lungo
periodo alla cui base ci
sia metodo e consape-
volezza». L’associazio-
ne «si rende disponibi-
le, in proposito, ad
ogni forma di collabo-
razione con la nuova
amministrazione del
Comune di Varese».
Ma chi è il mobility ma-
nager? Un responsabi-
le della mobilità azien-
dale, figura prevista
dal decreto del Ministe-
ro dell'Ambiente. «Se
dovesse essere intrapre-
sa questa strada dal Co-
mune di Varese auspi-
chiamo possa motivare
altri enti pubblici e pri-
vati a seguirlo». A Va-
rese si è sperimentato
l'anno passato, all'inter-
no del civico ospedale,
quali nefaste conse-
guenze possano essere
arrecate «da provvedi-
menti assunti in assen-
za di un pianificatore
specializzato e come
una simile assenza con-
tribuisca a rendere il
Comune di Varese in-
capace di affrontare
con provvedimenti effi-
caci e duraturi il proble-
ma indotto dall'inquina-
mento atmosferico cit-
tadino da pm 10 riguar-
do il quale il sindaco
Fontana dovrà comun-
que promuovere l'inse-
rimento del Comune di
Varese all'interno della
zona omogenea Lom-
bardia».

VARESE — «Più scorte,
più prevenzione, prima
che sia troppo tardi». Do-
po il tentato assalto a un
furgone portavalori
dell’istituto di Vigilanza
Città di Varese sulla bre-
tella dell'Autolaghi i sinda-
cati si mobilitano e fanno
sentire la propria voce:
«Chiediamo una maggio-
re attenzione da parte del-
le forze di Polizia nella fa-
se preventiva e in partico-
lare nei confronti dei servi-
zi di trasporto valori».
L'appello è anche al prefet-
to di Varese: «Si riunisca
il comitato provinciale
per l'ordine e la sicurezza
pubblica - chiedono Savip
e Sinalv Cisal - rivedendo
le strategie di controllo
del territorio: bisogna im-
porre l'adozione di partico-
lari scorte e di altre precau-
zioni soprattutto per i fur-
goni che fanno la spola tra
Varese e Milano». Pro-
prio uno di questi mercole-
dì sera, mentre rientrava
alla centrale dopo aver fat-
to il giro di alcuni centri
commerciali della zona, è

stato speronato con un ca-
mion da un commando di
tre o quattro persone che
hanno tentato di rapinarlo.
Solo la prontezza di rifles-
si della guardia giurata al-
la guida del portavalori -
che è riuscita a proseguire
la corsa - ha evitato il peg-

gio riuscendo: «Ci congra-
tuliamo con il collega che
grazie alla sua esperieza è
riuscito ad evitare la rapi-
na -dicono i sindacati -,
ma ora bisogna fare un'at-
tenta riflessione interro-
gandosi sulle modalità
con le quali si svolgono

servizi tanto delicati».
«Mentre la routine impo-
ne ai furgoni sempre lo
stesso percorso e gli stessi
orari non ci risulta che le
autorità tecniche di pubbli-
ca sicurezza abbiano disci-
plinato il servizio con mo-
dalità tali da ridurre il ri-

schio dei nostri colleghi»,
spiega Vincenzo del Vica-
rio, segretario nazionale
del Savip. «L'escalation di
violenza in provincia è
preoccupante - precisa Co-
stantino Smilari, segreta-
rio provinciale aggiunto
del Sinalv Cisal -. Varese
è diventata una piazza ap-
petibile per i criminali e
non vorremmo che la si-
tuazione degenerasse: sa-
rebbe una tragedia annun-
ciata». Smilari lavora alla
Vcv e ammette: «Ci sentia-
mo nel mirino». Ricorda
poi la tragica fine di due
colleghi nel '99 che furo-
no uccisi nei pressi nell'Es-
selunga di Induno Olona
mentre caricavano il fur-
gone portavalori: «Anche
quell'episodio fu precedu-
to da un'escalation di vio-
lenza e la situazione attua-
le mi ricorda molto quel
periodo... Spero di sba-
gliarmi». Intanto prose-
guono senza sosta le inda-
gini della squadra Mobile
di Varese per individuare
la banda che ha assaltato
il portavalori.
 Giorgio Michieletto

Chiesta attenzione

per i molti servizi

svolti da furgoni

lungo la direttrice

fra Varese e Milano

L’APPELLO Sindacati mobilitati dopo il fallito assalto di mercoledì sera

Più scorte ai portavalori

BLOCCATO
Il tratto della

bretella
autostradale

varesina chiuso
dalla Polizia per

consentire
il recupero del

camion dei banditi

VARESE — I Giardini Esten-
si, parco-simbolo della città
di Varese, e Villa Recalcati,
già Grand Hotel Excelsior,
oggi sede di Prefettura e Pro-
vincia, sono stati ieri frequen-
tati da centinaia di persone
che approfittando anche del-
la bella giornata di sole li han-
no visitati grazie all’opportu-
nità offerta in occasione della
festa della Repubblica. Per al-
cune ore porte aperte insom-
ma a due luoghi simbolo di
Varese, fra l’entusiasmo del-
la gente. Proprio a Villa Re-
calcati, inoltre, tra i sontuosi
saloni e gli splendidi giardi-
ni, in serata si è svolto il tradi-
zionale ricevimento del pre-
fetto, presenti tra gli ospiti le
maggiori personalità e autori-
tà della provincia. Sono stati
comunque i giovani i protago-
nisti della festa ieri a Varese.
«È importante trasmettere al-
le nuove generazioni i valori
fondanti del nostro sistema
democratico», ha detto il pre-
fetto Roberto Aragno duran-
te le celebrazioni del 60esi-
mo anniversario della Repub-
blica. La cerimonia ufficiale
si è tenuta al mattino in piaz-

za Repubblica dove lo stesso
prefetto, il presidente della
Provincia Marco Reguzzoni
e il subcommissario straordi-
nario del Comune Desideria
Toscano hanno reso omaggio
ai caduti. Poi sempre in matti-
nata, ma nell’aula magna
dell’Università dell’Insubria,
ha suonato l’orchestra giova-
nile studentesca di Varese e i

ragazzi hanno ascoltato gli in-
terventi dei professori Leo-
nardo Tomassoni e Roberti-
no Ghiringhelli sul tema del
2 Giugno. Infine sono anche
stati premiati alcuni temi di
studenti delle scuole superio-
ri e laureati sulla Costituzio-
ne e sulla storia della Repub-
blica. La città ha festeggiato
il 2 Giugno, come detto,
aprendo anche le porte di Pa-
lazzo Estense e di Villa Re-
calcati: nei saloni di rappre-
sentanza del Comune, Provin-
cia e Prefettura sono state or-
ganizzate visite guidate, men-
tre ai Giardini Estensi sono
stati allestiti stand a cura del-
le forze di Polizia, Vigili del
Fuoco, Esercito e Polizia lo-
cale. A Villa Recalcati inve-
ce, nell’ambito del ricevimen-
to promosso dalla prefettura,
consegna ieri sera delle onori-
ficenze al Merito della Re-
pubblica italiana. Nell’ex ca-
serma Garibaldi di via Ma-
genta infine è stata aperta al
pubblico una mostra di mo-
dellini militari («Le forze ar-
mate italiane dall’unità ad og-
gi») organizzata dall’Unione
nazionale ufficiali in conge-
do d’Italia.

Il prefetto: «Occorre

trasmettere ai ragazzi

i valori democratici»

In serata la consegna

delle onorificenze

PROPOSTA

Un assessore
allo Sviluppo
sostenibile

VARESE In occasione del 2 Giugno numerose iniziative per il pubblico

Gran folla ai Giardini Estensi e a Villa Recalcati
Concerto dell’orchestra giovanile studentesca

Il prefetto di Varese
Roberto Aragno

Vincenzo
Linea
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